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1 ACQUA 
Non si può privatizzare l’acqua. L’acqua è un bene essenziale per la vita. Bisogna evitare la mercificazione
dell’acqua. La privatizzazione toglie al Comune il controllo di un bene essenziale.

A. Quantità  minima  di  acqua  giornaliera  a  prezzo agevolato,  il  prezzo  del  surplus  è  direttamente
proporzionale alla quantità di consumo, con lettura del contatore mensile obbligatorio.

B. Obbligo  di  installazione  dei  depuratori  (in  assenza  di  fognature)  in  edifici  civili  e  aziende,  con
contributo comunale. 

C. Analisi semestrale dei livelli di inquinamento nei corsi d’acqua del territorio. 
D. Obbligo per i nuovi edifici di installare cisterne per l’acqua piovana per usi diversi, uso del doppio

circuito: acqua potabile e non potabile. 
E. Sanzione amministrativa per chi inquina. Controlli semestrali, no autocertificazione. 
F. Installazione di nuove fontane pubbliche con acqua potabile e riattivazione circuito esistente. 
G. Incentivare l’uso dell’acqua “del Sindaco”, con controlli di potabilità campionata sul territorio in base

a parametri europei.

Riteniamo  doveroso  realizzare  un  sistema  di  monitoraggio  dei  consumi  idrici  sia  prima  che  dopo
l’applicazione delle suddette attività, al fine di definire l’efficacia del risparmio idrico e dell’efficienza degli
impianti.
Incentivare l’uso  dell’acqua del rubinetto o “acqua del sindaco” in tutti gli  edifici  pubblici  porterà ad un
risparmio  economico  importante  oltre  ambientale  per  l’eliminazione  delle  bottiglie  di  plastica  ed  il  loro
conseguente smaltimento/recupero.
Da considerare anche una reale possibilità di guadagno da parte del Comune, adottando macchinette per la
gassificazione dell’acqua con vuoto a rendere, da collocare nei maggiori punti di aggregazione del paese,
mantenendo comunque un basso costo. L’importo percepito potrà essere impiegato sia per la manutenzione
e la ricarica delle macchinette, sia per un fondo finalizzato alla manutenzione degli impianti, ma ovviamente
la parte più importante di questa operazione è culturale, promuovere quindi la disincentivazione dell’acqua in
bottiglia.

2 AMBIENTE 
Il territorio è un bene prezioso e non bisogna svenderlo per fare cassa. Puntare sulla qualità ed anche sulla
quantità di ambiente naturale disponibile per la popolazione, è da considerarsi fondamentale.

A. Piantumazione “ovunque” di alberi e siepi, anche da frutto, in tutti i parchi pubblici.
B. Aree verdi date in concessione alle famiglie per la realizzazione di orti, non solo agli anziani.
C. Piantumare, lungo tutte le strade principali, siepi sempre verdi, per aumentare la capacità di "pulire

l'aria" da parte delle piante.
D. Adibire aree verdi ad uso boschivo

Orti  e nuove aree boschive permetteranno la  realizzazione di percorsi  didattici  con le scuole primarie e
dell’infanzia, che insegnino la cultura dell’ambiente realizzando direttamente con alunni e studenti vere e
proprie coltivazioni sia orticole che boschive. Considerando che nel bosco si potranno piantumare arbusti da
frutto oltre che alle piante tipiche del sottobosco, queste attività educative potranno essere condotte “in
affiancamento” con gli assegnatari degli orti stessi, che insegnino ai più giovani e/o meno esperti come si
curano e si fanno crescere le coltivazioni, trasferendo di fatto una fondamentale parte della nostra tradizione
e cultura contadina alle nuove generazioni. Tale attività potrà essere identificata come ausiliaria al normale
percorso scolastico e si può prevedere l’assegnazione di un punteggio formativo da aggiungersi a quello già
previsto.
I frutti e le verdure degli orti gestiti dagli studenti potranno essere venduti in piazza al mercato, il ricavato
dovrà essere devoluto al sostentamento degli orti stessi, e l’eventuale eccedenza a sostegno della scuola per
l’acquisto di materiali.

3 DEMOCRAZIA, TRASPARENZA E PARTECIPAZIONE 
Ogni  amministrazione  dovrebbe  fornire  strumenti  gratuiti  per  i  cittadini,  che  consentano  il  controllo
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dell'operato degli amministratori in ogni momento e senza alcuna restrizione o vincolo; ciò consentirebbe
anche una  maggiore  consapevolezza  sulla  complessità  nella  gestione  di  un  comune  ed una  formazione
amministrativa dei singoli cittadini.

A. Appalti, consigli comunali, delibere, tutto on-line.
B. Diario  di  bordo,  il  diario  giornaliero  dei  dirigenti  pubblici  (blog)  realizzato  direttamente  dagli

interessati della lista civica.
C. Lista dei progetti o delle azioni da intraprendere da parte dell'amministrazione, aggiornata e sempre

on line.
D. Postazioni informatiche autonome, o con personale, per consentire ai cittadini di esprimere in ogni

momento la propria opinione sull'operato del comune nonché di poter votare referendum sui progetti
che coinvolgano più di una generazione, o che siano comunque di forte impatto territoriale e sociale.

E. Cartelloni informativi in punti strategici del paese.

L’amministrazione in carica dovrà porre in essere ogni azione possibile per rendere chiaro e trasparente il
proprio operato. Nonostante le eventuali normative o leggi possano di fatto creare una barriera legale a tale
pratica, il comune deve adottare un regolamento che permetta tale comportamento e consenta quindi di
rendere ogni azione o percorso decisionale totalmente pubblico, anche adottando tecnologie e mezzi che
dovessero  rendersi  necessari  a  tale  scopo,  purché  non  incidano  eccessivamente  sui  costi,  considerando
anche la grande disponibilità di servizi gratuiti adatti a questo scopo.
Sul sito ufficiale del comune tutto ciò deve essere fruibile, oltre a questo l’attuale rivista di Cavriago, Paese
Nostro, deve comprendere una sezione dedicata ai cittadini, che permetta anche le critiche, inoltre la stessa
rivista  deve  diventare  un  mezzo  per  comunicare  quanto  si  sta  facendo  e  si  farà  e  non  un  mezzo  di
“propaganda” dell’amministrazione in carica,  dedicando spazi  a quanto si  ha in progetto di fare e come
interagire con l’amministrazione per rendersi parte attiva dei progetti.

4 RIFIUTI
I rifiuti sono un bene prezioso, possono fornire materiale per il riuso nella filiera industriale ed artigianale; è
giunto  il  momento  di  identificare  questi  materiali  come  "materiali  post  consumo"  o  "materie  prime
secondarie"  e non più come qualcosa  da seppellire  o bruciare,  le  materie  prime si  stanno rapidamente
esaurendo, quelle esistenti bisogna preservarle e riutilizzarle al massimo.

A. Incentivazione compostaggio domestico
B. Centro recupero materiale. Prevedere percorsi formativi per le scuole
C. Porta a porta ed eliminazione cassonetti stradali, arrivando alla tariffa puntuale, chi più ricicla meno

spende.
I  materiali  post-consumo  o  materie  prime  secondarie,  i  cosiddetti  “rifiuti”,  possono  essere  una  reale
opportunità per Cavriago e per la Val d’Enza, sia in termini sociali attraverso la creazione di nuove possibilità
lavorative che altrimenti con l’attuale sistema (l’incenerimento) non verrebbero realizzati se non in numero
notevolmente inferiore, sia in termini economici, permettendo il recupero e la vendita dei materiali recuperati
sul mercato. 

D. Realizzazione quindi di un centro di selezione e recupero dei materiali, identificando l’isola ecologica
come luogo ove “vendere” i propri rifiuti, acquistare materiale recuperato e realizzazione di sistemi
per la selezione dei materiali da stoccare e rivendere ai riciclatori

E. L’isola ecologica potrà adibire parte della propria area alla formazione delle scolaresche sui materiali
ed i sistemi di recupero, creando un percorso di sensibilizzazione delle nuove generazioni su tale
tematica 

5 ENERGIA 
Il vecchio concetto che solo grandi impianti danno grandi volumi di energia è superato, oggi la tecnologia ci
consente di distribuire la produzione di energia sul territorio, permettendo alle famiglie e alle imprese di
essere "produttori", non più solo consumatori, ottenendo risparmi economici ed ambientali importanti.
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A. Creazione ufficio consulenza energetica per i cittadini, Gratis.
B. Creare una struttura ESCO (o affidarsi ad un’agenzia ESCO) per alzare la classificazione energetica

nel  paese,  permettendo  dunque  l’abbattimento  dei  costi,  senza  impegni  economici  per  il
cittadino/contraente.  Il  primo cliente  di  questi  modelli  di  gestione  dell’energia  sarà  il  cittadino
stesso.

C. Realizzare un impianto di produzione pellets e tronchetti di legno compresso direttamente nell'isola
ecologica, da utilizzarsi per la produzione di energia termica da vendere ai cittadini per lo stesso
motivo. 

D. Incentivare  la  realizzazione  sia  negli  edifici  pubblici  che  in  quelli  privati  ed  industriali,  la
realizzazione di impianti per micro/cogenerazione di energia e calore, da sfruttare direttamente sul
luogo,  attraverso l’agenzia  ESCO,  che  dovrà  gestirne  i  progetti  e  la  manutenzione  oltre che  il
monitoraggio dei rendimenti nel tempo.

Il rendimento medio delle centrali termoelettriche dell’Enel si attesta intorno al 38%. Lo standard con cui si
costruiscono le centrali di nuova generazione (i cicli combinati), è del 55/60%. La co-generazione diffusa di
energia elettrica e calore, con utilizzo del calore nel luogo di produzione e trasporto a distanza dell’energia
elettrica, consente di utilizzare il potenziale energetico del combustibile fino al 97%. Le inefficienze e gli
sprechi  attuali  nella  produzione  termoelettrica  non  sono  più  accettabili  né  tecnologicamente,  né
economicamente,  né  moralmente,  sia  per  i  loro  effetti  devastanti  sull’Ambiente,  sia  perché  accelerano
l’esaurimento delle risorse fossili.
Grazie alla ESCO potrà essere possibile ottenere sconti sugli acquisti dei materiali necessari realizzando un
sistema di acquisto tipo GAS (Gruppo di Acquisto solidale). Effettuando acquisti in lotti per la realizzazione di
diversi  impianti,  si  potrà  accedere  ad  una  scontistica  maggiormente  incentivante  ed  una  riduzione
conseguente del costo impianto.

6 CONNETTIVITA' 
Consentire a tutti l'accesso all'informazione libera permette di garantire maggiormente la democrazia e la
partecipazione.  La connettività  diffusa  consente  anche  questo,  oltre  che  portare  i  servizi  comunali  e  di
supporto direttamente nelle case dei cittadini.

A. Realizzazione di punti di accesso in centri di aggregazione (piazza).
B. Realizzazione  di  una  rete  comunale  di  connettività,  per  diffondere  l'uso  di  telefonia  VOIP (tipo

Skype) all'interno del comune, a costo Zero.
C. Studio di servizi di teleassistenza per i cittadini (sanità, burocrazia, informazioni, ecc...).

Ogni  giorno più servizi  e  informazioni  sono fruibili  in rete.  Tutte le  grandi  amministrazioni  cittadine del
mondo si stanno attrezzando per garantire alle proprie cittadinanze un accesso gratuito alla rete Internet e
ai suoi contenuti, aiutati dalla drastica riduzione dei costi delle apparecchiature di rete registrato negli ultimi
anni. Cavriago non deve essere da meno.
Come già a Reggio, tutte le aree di incontro comunali possono diventare punti di accesso senza fili a Internet
con una spesa irrisoria e una manutenzione annuale minima. Pensiamo quindi alle aree di Piazza Zanti, al
Palazzetto dello Sport, alla nuova area sportiva, a Piazza Lenin e al Parco del Rio. Una connettività estesa
come questa può anche permettere al Comune di fornire al cittadino e ai turisti  servizi  aggiuntivi  come
informazioni sul territorio comunale, sugli eventi pubblici imminenti, la programmazione del cinema, date e
relazioni delle assemblee comunali, ecc. Intendiamo inoltre promuovere l'installazione di accessi pubblici alla
rete, ovvero vere e proprie postazioni di accesso a Internet complete di computer, mouse e tastiera, il cui
costo sarebbe irrisorio in quanto i computer utilizzati possono derivare dal recupero delle vecchie macchine
già in possesso del Comune; inoltre le licenze per gli applicativi possono essere a costo zero utilizzando
software  open-source,  quindi  gratuito.  Queste  postazioni  possono  essere  installate  nei  luoghi  pubblici
comunali di cui sopra, oppure in esercizi commerciali privati. Gli accordi coi privati si baseranno sull'aumento
dell'attrattiva del locale.
La spesa prevista  per la  realizzazione della rete senza fili  è inferiore ai € 8.000 per l'installazione (una
tantum) e di € 2.000 circa per la manutenzione annuale, quest’ultima integrabile con gli attuali contratti di
assistenza informatica instaurati dal Comune. Quella per l'installazione delle postazioni di accesso pubbliche
(sei) è di € 2.000 (una tantum).
A tale progetto potranno aderire anche soggetti privati che abbiano spazi ad uso pubblico (bar, ristoranti,
circoli, ecc…). Il comune potrà stipulare una accordo di sgravi sul costo della connettività per agevolare tale
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iniziativa, allargando così la rete dei punti di accesso.

7 URBANISTICA\EDILIZIA 
Crediamo sia giunto il momento, forse tardivo, di porre seri limiti sulla cementificazione del nostro paese. Il
verde non và svenduto perchè prezioso per la salubrità della nostra comunità.

A. Concessioni  per  licenza  urbanistica  solo  per  edifici  a  partire  da  classe  B.  Il  primo  punto  del
programma  che si intende  sostenere, riguarda la classificazione, da un punto di vista energetico,
dei nuovi edifici che si potranno insediare sul territorio del comune di Cavriago. Tale classificazione è
ad oggi regolamentata dalla regione Emilia Romagna e prevede l’obbligo di classificare gli edifici
secondo il fabbisogno energetico (consumo energetico per il riscaldamento invernale e acqua calda
sanitaria). La classificazione parte dalla lettera G per gli edifici a maggiore consumo energetico, sino
ad arrivare alla lettera A per gli edifici a minor consumo energetico (non si valuta per ora il caso di
casa  passiva,  consumo  =0).  Attualmente  la  normativa  regionale  prevede  che  non  si  possano
costruire edifici classificati inferiormente alla classe C; si può quindi costruire solo in classe A,B o C.
Il  nostro  intento  è  di  rendere  ancor  più  restrittiva  questa  norma,  consentendo  di  edificare  sul
territorio comunale esclusivamente in classe A o B; ciò ha il duplice vantaggio di mettere un freno
all’ eccessiva e speculazione edilizia, obbligando i costruttori a edificare in modo pregiato utilizzando
tecniche  e  materiali  idonei,  rallenterà  l’incontrollata  edificazione  del  suolo  comunale,  in  quanto
risulterà più oneroso costruire, darà inoltre il vantaggio di aumentare il pregio del patrimonio edilizio
comunale e conseguentemente anche del territorio.

B. Zero cemento. Possibilità di ampliamento di edifici già esistenti solo  se l’ampliamento prevede una
ristrutturazione dell’intero edificio con classificazione almeno in classe B. Questo secondo punto del
programma  è  strettamente  collegato  al  primo.  Differisce  per  il  fatto  di  voler  prendere  in
considerazione non solo i nuovi interventi edilizi ma anche le ristrutturazioni del patrimonio esistente.

C. Introduzione di una tassa comunale su insediamenti inutilizzati, ad incremento annuale in base alla
superficie  ed alla  cubatura  occupata.  Questo  terzo  punto si  propone  di  incentivare  l’utilizzo  del
patrimonio edilizio comunale esistente ma rimasto inutilizzato, attraverso una tassa comunale che, a
partire dal secondo anno consecutivo di inutilizzo dell’immobile, graverà con un incremento annuale
sul proprietario. Tale tassa, oltre a scoraggiare nuove edificazioni fin tanto che non venga utilizzato
l’esistente, produrrà con ogni probabilità un decremento dei prezzi di affitto degli immobili.  

8 COMMERCIO 
Dato il momento di crisi, si rende necessario preservare le attività produttive locali, e con esse i posti di
lavoro.

A. Introduzione di un circuito di buoni sconto a coordinamento comunale, per il sostegno ai cittadini in
difficoltà economiche o a famiglie numerose.

B. Mercatini km zero, incentivazione aziende locali. 

I Buoni locali della Solidarietà ChE Cammina, gli SCEC, sono delle “cartonote” molto semplici  e si usano
insieme agli Euro. I buoni sconto (SCEC) vengono gestiti dalle comunità  e vengono distribuiti gratuitamente.
I Buoni Locali SCEC danno diritto a pagare con gli SCEC una parte del prezzo delle merci e dei servizi offerti
dalle imprese, professionisti, produttori, artigiani, aderenti al circuito. Danno inoltre diritto ad una riduzione
di prezzo medio del 20% (dal 10% fino al 30%, ma tra privati nulla vieta che si possa arrivare fino al 100%)
sui prezzi praticati, ma ogni esercente e chiunque sia in grado di offrire una prestazione o un servizio sceglie,
comunicandola all’associazione ed esponendola nel proprio esercizio, la percentuale da applicare. Distribuiti
direttamente alle famiglie del territorio, attireranno nel circuito locale anche coloro che di solito fanno la
spesa nella grande distribuzione.

Azioni del Comune per fidelizzare l’uso dello Sconto che Cammina

• Creazione di nuovi servizi per gli anziani (es. spesa e assistenza domiciliare), pagati in parte dalla
regione e in parte dalle famiglie, con % Scec. Si contatteranno le associazioni di volontariato locali

• Riunire gli imprenditori agricoli in un'associazione, ove si badi alla qualità (coltivazione biologica) e
all'accorciamento della filiera (per la realizzazione di mercatini Km 0). Questo permetterà prezzi simili
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(se non inferiori) a quelli della grande distribuzione, pur avendo prodotti sani e di alta qualità
• Contattare  i  commercianti,  professionisti  e  artigiani  locali,  attraverso  collaborazioni  con  CNA,

Confcommercio e altre associazioni di categoria
• Messa a disposizione di locali in disuso per i punti vendita, prevedendo al loro interno anche un

forno (decreto Bersani dl 223 2006). Possibilità di creazione di showrooms
• Creazione di un Marchio che garantisca la località dei prodotti ed esercizio del marketing
• Avviare processi d'informazione sulla corretta alimentazione, anche nelle scuole
• Offrire di pagare parte delle tasse locali in Scec, anche al fine d’incentivare, attraverso convenzioni,

l'uso di energie alternative
• Considerazione  di nuove colture  di  grano per ricreare a livello  locale  una  filiera di  pane,  pasta,

prodotti da forno, pizza, etc
• Apertura di uno sportello apposito e creazione di una piattaforma telematica contenente i dati degli

aderenti e la rispettiva percentuale di Scec accettata sul prezzo di vendita
• Agevolare il disbrigo di tutte le attività burocratiche legate a queste attività
• Supporto alle famiglie meno agiate e agli immigrati tramite i Buoni locali, favorendo l’integrazione e

contrastando  la  delinquenza  grazie  alla  migliorata  situazione  economica  e  il  contatto  personale
creato dal Buono Locale.

• Agevolare la raccolta differenziata (porta a porta) con incentivi in Buoni Locali
• Consorziarsi con Comuni limitrofi per potenziare l’iniziativa
• Tassazione  agevolata  per  le  imprese  che  aprono  un’attività  nel  territorio  comunale  aderendo al

circuito Arcipelago SCEC
• Costituzione  di  un  team  di  lavoro  di  esperti  con  professionalità  nei  diversi  settori  (manager,

agronomi,  economisti,  energy  manager)  per  fare  azioni  di  sostegno  mirate  allo  sviluppo
dell'economia locale

• Ulteriori incentivi alla creazione di Gruppi d’Acquisto Solidale e Gruppi d’Acquisto Terreni

Mercatino agricolo. La legge regionale per la definizione di aree da destinare ai mercatini agricoli locali è già
stata approvata. Aspetta solo di essere realizzata dai Comuni. L’agricoltura si è trasformata nel tempo, in
funzione di logiche della grande distribuzione, dove la diversificazione delle culture è stata penalizzata da
prezzi all’agricoltore troppo bassi. Con la realizzazione dei mercatini agricoli si può dare la possibilità agli
agricoltori di vendere direttamente i propri prodotti di stagione, saltando la catena della grande distribuzione
con gli evidenti vantaggi economici per i venditori,  per i consumatori e per l’ambiente stesso.
I mercatini  agricoli  renderanno economicamente vantaggioso lo sviluppo di una produzione locale, per il
mercato locale dei prodotti dell’agricoltura. Una comunità dovrebbe difendere il suo patrimonio agricolo e le
aree verdi dal consumo e dalla cementificazione.
Questa iniziativa potrà essere abbinata al progetto degli orti agricoli gestiti dagli studenti delle scuole (vedasi
capitolo ambiente)

9 GIOVANI
Cavriago non è stata molto “generosa” con i giovani che sono il nostro presente ed il nostro futuro, crediamo
sia necessario cambiare rotta e puntare su di loro.

A. Apertura dei luoghi di studio, con possibilità di ore serali, almeno sino alle 22.
B. Agevolare momenti di ritrovo a costi contenuti (feste, commemorazioni, cause, volontariato, ecc...).

Il trasferimento degli organi culturali in villa Sirotti può dare la possibilità di tenere la biblioteca aperta con
orario continuato, (es: dalle 9,00 alle 22,00) per dare la possibilità a tutti di usufruire a pieno dei suoi servizi
(prestito/restituzione  libri,  noleggio  CD).  Questo  si  può  realizzare  attraverso  l’assunzione  di  giovani
universitari con famiglie a basso reddito, che di fatto andrebbero a coprire le ore aggiuntive di apertura.
Verrebbero assunti con contratti di 4 mesi in modalità PART-TIME, 6 giorni lavorativi a settimana (24 ore
settimanali,  circa  384  ore  totali).  Il  pagamento  delle  prestazioni  non  avverrebbe in  contanti,  ma bensì
attraverso  il  pagamento  della  retta  universitaria,  oltre  che  libri,  per  un  totale  di  circa  2.000  euro.
L’assunzione avverrebbe previa settimana di affiancamento ai bibliotecari stabili, per collaudare le attività
basilari e poi arrivare al giorno dell’inserimento con tranquillità e cognizione dei compiti da svolgere.

• Per quanto riguarda i più giovani, in particolare i bambini delle elementari, sarebbe opportuno aprire
i campi gioco estivi anche nel periodo di agosto, perché in questo momento di crisi  non è nelle
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possibilità di tutti fare vacanze in agosto e di più settimane. In tal modo si darebbe la possibilità ai
genitori di dare un luogo sicuro e a costo moderato (anche in base al reddito) ai loro figli e di far
passare loro le vacanze estive in maniera creativa, educativa, che favorisca le integrazioni sociali;
alternativa ben migliore rispetto all’intrattenimento da TV. In questo modo si formerebbe un luogo
prolungato di gioco, senza escludere gite o giornate in piscina per dare ai propri figli un’estate bella
ed emozionante ma soprattutto a basso costo.

• Creare campi coperti polivalenti (CALCIO, BASKET, PALLAVOLO) per gruppi “occasionali” (cioè non
professionisti  o  amatoriali)  per  fornire  nuove  possibilità  di  trovarsi  e  giocare.  Attualmente  tali
possibilità sono ridotte al minimo e a prezzi alti; questo non è accettabile perché si tratta di gruppi
numerosi, di fasce di età che vanno dai 18/20 fino anche ai 40 e non possono sempre aspettare la
belle giornate per trovarsi. Sarebbe sufficiente sfruttare quel verde abbondante che c’è nella nostra
bella  CAVRIAGO  e  attraverso  tendoni  con  riscaldamento  e  spogliatoi  tutto  ciò  troverebbe
realizzazione. Il tutto sarebbe spesato nel tempo dalle entrate. Creare una specie di “circolo” a equo
costo no profit.

• Creazione sul sito web del Comune di un Forum ove si raccolgano idee, opinioni e suggerimenti su
quali siano le reali esigenze dei giovani 

• Istituire, in collaborazione con altri Comuni, associazioni e locali della zona e non, una rete trasporti
notturni a basso costo per arginare il triste fenomeno delle “stragi del sabato sera” che non sia
limitato solo al periodo estivo.

• Sostenere  l’organizzazione  di  un servizio  di  doposcuola  “Studente-Studente”,  prevedendo  inoltre
zone studio (vedi biblioteca PANIZZI) in cui gli studenti si possano trovare, interagire, conoscersi e
studiare insieme.
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10 MOBILITA' 
Troppo spesso non si pensa a sufficienza a questo problema, che continua a produrre molto inquinamento e
poca o nessuna qualità dei servizi, a volte pensati male e non pianificati sulle reali esigenze della cittadinanza
e del territorio.

A. Car Pooling per la mobilità per e verso le grandi città (Reggio, Parma).
B. Sistema di mobilità per gli studenti nelle ore di punta da sfruttare anche come servizio ausiliario per

gli spostamenti di bambini (da e verso strutture sportive, doposcuola, biblioteca, ecc...).

• Creare una linea di trasporti con tutta la Val d’Enza, collegata ai servizi più importanti anche verso
Reggio (ospedali, circoli notturni, ecc…) per dare la possibilità, anche a coloro che non dispongono
di una vettura, di andare in quei luoghi di ritrovo o cura. Renderli perciò autonomi, con un servizio a
basso costo, efficiente e a pericolo ZERO

• Il discorso fatto sopra può essere tranquillamente applicato anche agli studenti, sia gli universitari,
sia quelli delle scuole superiori che studiano a Reggio e Parma e abitano nella Val d’Enza. Questo
porterebbe  di  fatto  ad  un  risparmio  di  carburante,  di  viaggi  “in  solitaria”;  con  un  minimo  di
coordinamento tutto ciò è evitabile. Diminuirebbero il traffico e i viaggi a vuoto, ma soprattutto si
avrebbe un RISPARMIO di SOLDI e questo è sempre un bene per chi studia e non ha un reddito.

Quello  che  è  nelle  nostre  intenzioni  è  di  valorizzare  non  solo  la  linea  di  Cavriago,  ma  di  creare
un’integrazione di trasporto tra la Val d’Enza e le “mete” più utilizzate e di frequenza, per dare a tutti un
servizio comodo, concreto, funzionale e a basso costo incentivandolo con sconti per non lavoratori e a costo
moderato per chi non ha un mezzo proprio e lavora in città o cmq lontano dalla sua residenza.
Questo porterebbe meno traffico, più opportunità di spostarsi senza contare sempre su la disponibilità altrui
o la puntualità di altri servizi che magari non vi danno tranquillità o efficienza che voi desiderate a prezzi
cari.

11 Cultura
Incentivando e promuovendo la diffusione e l’uso di internet in tutto il comune, sarà possibile distribuire a
basso costo contenuti culturali sia autoprodotti che acquistati a costi agevolati o contenuti, tale pratica potrà
collegarsi ad altri progetti provinciali o regionali che sono in fase di realizzazione, i quali però non devono
impedire l’autonomia del comune per la realizzazione di servizi simili e/o complementari.

Sfruttando tutte le strutture ed iniziative di Cavriago si potrà inviare in tempo reale (streming) e registrare
con successiva pubblicazione on line su appositi server anche in forma gratuita:

1. Festa ed Iniziative culturali
2. Concerti
3. Spettacoli teatrali
4. Eventi scolastici
5. Mostre

Oltre alla parte video potranno essere pubblicati e fruibili gratuitamente materiali in formato testo come i
libri, molte case editrici producono libri sia in forma cartacea che digitale, il comune dovrà adoperarsi per
porre  in essere accordi  per la  fruizione  di  tale materiale che  anche nel  caso di acquisti  avranno prezzi
sicuramente inferiori a quelli cartacei.

Grazie  alla  tecnologia  internet  è quindi  possibile  realizzare una vera a propria  TV on line  che non solo
consente di visionare filmati su Cavriago ma anche di chattare (scambiarsi messaggi testo in tempo reale),
scegliere il  video da visionare messo a disposizione, fare dirette video con spettacoli  o anche realizzare
appuntamenti con l’amministrazione per interviste e chiarimenti in tempo reale direttamente con assessori,
consiglieri o lo stesso sindaco.

12 Scuola
La scuola è uno degli argomenti più sensibili per garantire una buona se non eccellente formazione delle
nuove generazioni, perciò riteniamo che a questo argomento vada dato il massimo risalto.
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Ogni azione sopra citata che porti il comune a risparmiare denaro o addirittura a guadagnarlo, dovrà in parte
essere investito in questo servizio, oltre ciò bisogna garantire la massima fruibilità dei contenuti scolastici
(lezioni, libri, banche dati, ecc…), riteniamo quindi che sia necessario adottare sistemi nuovi che permettano
la fruizione di tali contenuti in ogni momento anche via internet.
Per questo stiamo valutando sistemi open-source, quindi gratuiti, per la gestione di docenze, classi, lezioni,
contenuti,  anche da casa, che consentiranno a tutti gli studenti,  volendo anche ai docenti,  di studiare e
ripassare le lezioni anche oltre gli orari scolastici accedendo direttamente a contenuti realizzati dalla scuola
stessa, ciò sarà possibile anche alla diffusione di internet nei luoghi pubblici e di aggregazione.
Questo comporterà che all’interno delle aule ogni docente dovrà avere una postazione computerizzata per
accedere al programma di studio, che sarà ovviamente realizzato rispecchiando quello esistente, ma grazie
allo strumento informatico potrà essere implementato nei contenuti  e consentire  una maggiore fruizione
degli stessi.
In futuro si potrà prevedere l’introduzione graduale nelle aule di proiettori, per una migliore fruizione dei
contenuti, le proiezioni realizzate su lavagne bianche potranno essere sfruttate a livello operativo dai docenti
per interagire direttamente con i contenuti  e consentire una migliore comprensione degli stessi da parte
degli studenti.
A questo si aggiunge la possibilità di navigazione internet, che permetterà ai docenti di collegarsi a contenuti
di interesse formativo (enciclopedie on line, video, ecc…).
Oltre  questo  si  consideri  anche la  possibilità  di  collegarsi  direttamente  alla  TV  on line  del  comune  per
comunicati  dei dirigenti  scolastici,  realizzati  con l’uso di Web-Cam o degli  amministratori  /  assessori  alla
scuola o altri interlocutori che abbiano qualche interesse di dialogo o interazione con gli studenti.
Si pensi anche al fatto che è possibile sfruttare questi servizi gratuiti, anche per collegarsi con scuole di altri
paesi con le quali vi sia un rapporto di amicizia, facendolo durante le feste per scambiarsi reciprocamente gli
auguri, questa pratica fornirebbe a tutti gli studenti una dimostrazione di tolleranza, amicizia e collaborazione
verso altre culture, popoli o paesi.
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